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Pur avendo adottato 
ogni norma di 
prevenzione e cautela 
può succedere che si 
manifesti un incendio, 
per cause indipendenti 
dalla nostra volontà.

L’elemento necessario allo sviluppo e alla propagazione di un 
incendio è l’aria  : infatti per bruciare il fuoco ha bisogno 
dell’ossigeno , presente nell’aria, e questo particolare e da tenere 
in considerazione soprattutto quando si cerca di spegnere un 
focolaio di incendio.
Tenendo presente questa particolare necessità si può intervenire 
efficacemente in diversi casi. Spesso basta gettare una coperta o 
un asciugamano sopra un principio di incendio per evitare danni 
maggiori gli stessi accorgimenti si possono usare se i vestiti che 
indossi prendono fuoco:

•Non correre l’aria alimenta le fiamme 
•Rotolati sul pavimento ,sulla strada o sul prato
•Strappati i vestiti di dosso
•Con una coperta o un tappeto puoi soffocare l’incendio   
avvolgendoti
•Oppure anche un amico può aiutarti a soffocare le fiamme
•Saprai anche che il modo più usuale di spegnere un incendio 
e quello di buttarci dell’acqua



• Ricordati solo di non utilizzare 

 

l’acqua per spegnere un incendio 

 

di origine elettrica o che si sia 

 

propagato in prossimità

 

di 

 

impianti sottotensione potresti 

 

prender una forte scossa 

 

elettrica. L’acqua non si deve 

 

usare nemmeno per spegnere 

 

incendi che interessano petrolio o 

 

benzina, questi galleggiano 

 

sull’acqua e possono trasportare 

 

l’incendio in altri luoghi.



• Se sei costretto a d abbandonare 

 

il locale dove si è

 

sviluppato 

 

l’incendio ricordati di chiudere 

 

alle tue spalle tutte le porte, cosi 

 

facendo frapponi fra te e 

 

l’incendio una barriera.
• Se puoi uscire avvisa i vicini del 

 

pericolo e per scendere usa le 

 

scale e non l’ascensore
• Se non puoi uscire dall’ambiente 

 

copriti con una coperta bagnata e 

 

mettiti il più

 

lontano possibile dal 

 

fuoco preferibilmente in 

 

prossimità

 

di una finestra o di un 

 

balcone.



• Se il fuoco e fuori dalla porta 

 

cerca di sigilare

 

con stracci 

 

preferibilmente bagnati ogni 

 

fessura cosi eviti che entri il fumo 

 

e permetti alla porta di contenere 

 

meglio l’incendio
• Se il fumo non ti fa respirare filtra 

 

l’aria attraverso un fazzoletto 

 

meglio se bagnato e sdraiati per 

 

terra



Mantieni la calma 
Se l’incendio si è sviluppato in classe esci subito 
chiudendo la porta 

Se l’incendio è fuori dalla tua classe ed il fumo 
rende impraticabile scale e i corridoi chiudi bene la 
porta e cerca di sigillare le fessure con panni 
possibilmente bagnati 

Apri la finestra e senza sporgerti troppo, chiedi 
soccorso

Se il fumo non ti fa respirare filtra l’aria attraverso 
un fazzoletto, meglio se bagnato, e sdraiati sul 
pavimento (il fumo tende a salire verso l’altro) 



Chiunque si accorga 
della presenza di acqua:
avverte il Coordinatore 
che si reca sul luogo e 
dispone lo stato di 
preallarme.

Questo consiste in:
- interrompere immediatamente 
l’erogazione di acqua dal contatore 
esterno;
- aprire interruttore energia elettrica 
centralizzato e non effettuare nessuna 
altra
operazione elettrica;
- avvertire i responsabili di piano che 
comunicheranno alle classi 
l'interruzione di
energia elettrica;
- telefonare alla HERA;
- verificare se vi sono cause accertabili 
di fughe di acqua (rubinetti aperti, 
visibile
rottura di tubazioni, lavori incorso su 
tubazioni in strada o lavori di 
movimentazione
terra e scavo in strade o edifici 
adiacenti).
Se la causa dell’allagamento è da fonte 
interna controllabile (rubinetto, 
tubazione isolabile, ecc.) 
il Coordinatore una volta isolata la 
causa e interrotta l’erogazione
dell’acqua dispone lo stato di cessato 
allarme. 
Se la causa dell’allagamento è dovuta 
a fonte non certa o comunque non 
isolabile, il
Coordinatore dispone lo stato di 
allarme.
Questo consiste in:
- avvertire i vigili del fuoco;
- attivare il sistema di allarme per 
l’evacuazione.



1. Conoscere tutti i percorsi  e le uscite di 
emergenza della vostra scuola;

2. Evitare di diffondere il panico anche per 
scherzo;

3. Raggiungere le uscite  di sicurezza 
assegnate  senza agitarsi  collaborando 
con i docenti ed aiutando i compagni in 
difficoltà;

4. Non prendere iniziative personali ;
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